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Calcio / Eccellenza            Otto turni senza gioie 
L’Agazzanese vive una crisi piuttosto 
evidente: sono ben otto le giornate 
senza vittorie per la squadra granata

Agazzanese: sprechi 
e distrazione fatale  
il Formigine ringrazia

AGAZZANESE 0 
REAL FORMIGINE 1 

AGAZZANESE: Di Maio, Negri, Barba, 
Mastrototaro, Reggiani, Maffezzoli, Fa-
rina (23’st Stroppa), Bragalini (13’st Meh-
metaj), Carella, Gueye (40’st Vago), Im-
prezzabile (13’st Bakraoui). A disp: Co-
duri, Diaby, Haldeda, Chiesa, D’Aniello. 
All: Piccinini.  
REAL FORMIGINE: Rossi, Marverti, Mac-
chioni, Cuoghi, Galli, Mazzarano, Lopor-
caro, Zafferri, Napoli (8’st Barbieri), Ma-
soch, Cantarello (18’st S.Cornia). A disp: 
F.Cornia, Saccani, Davoli, Bellentani, Toc-
caceli, Crispino, Roncaglia. All: Cattani. 
ARBITRO: Delucca di Bologna. 
RETI: 23’st Loporcaro. 
NOTE: Al 45’st espulso Farina dalla pan-
china per proteste. Ammoniti: Bragali-
ni, Zafferri e Bakraoui 

Marco Villaggi 

AGAZZANO 
●  Terzo rovescio di fila per la 
squadra di mister Piccinini, sta-
volta da mea culpa profondo vi-
sto il tanto sciupato prima e dopo 
l’episodio risolutivo, per di più 
anch’esso frutto di un gentile 
omaggio. Il Real ringrazia e, sen-
za rubare nulla, si porta a casa l’in-
tera posta pari a qualcosa di mol-
to prezioso, ed insperato, in chia-
ve salvezza. Più che senz’anima 

l’Agazzanese ha stavolta pagato 
un dazio oltremodo salato alla 
preoccupante sterilità offensiva 
che ne sta caratterizzando il deli-
cato frangente, con tanto di calo 
psicofisico alla distanza a rende-
re tanto più complicata la situa-
zione.  
Fatto è che l’avversaria modene-
se ha avuto prima buon gioco a 
reggere l’urto delle iniziative gra-
nata per poi passare all’incasso col 
primo tiro nello specchio della 
porta di Di Maio.  
Di lì  poi vani i tentativi di Reggia-
ni e compagni di raddrizzarla con 

la conseguenza che ora c’è da 
guardarsi le spalle; andamento sin 
qui simile alla passata stagione. 
Privo di  Bertozzi, Favari, Pastorel-
li, D’Aniello e Soumahoro il tecni-
co di casa porta inizialmente in 
panca Mehmetai e Bakraoui, op-
tando il trio in mediana compo-
sto da Bragalini, Mastrototaro e 
Gueye; davanti a Di Maio linea ar-
retrata con Negri, Reggiani, Maf-
fezzoli e Barba, mentre nel triden-
te d’attacco ci sono Imprezzabile, 
Carella e Farina. Dall’altra parte il 
Real è schierato col 4-2-3-1, col 
vecchio marpione Napoli da pun-
ta centrale supportato da Lopor-
caro, Masoch (quest’ultimo a 
schermare costantemente Ma-
strototaro) e Cantarello. 
Brillante l’avvio dei granata, pri-
ma minacciosi con un mancino 
al volo di Barba, su azione d’ango-
lo, deviato fortuitamente da un di-
fensore e subito dopo con secca 
stoccata da fuori di Carella che im-
pegna severamente il portiere.  
Continua a spingere forte l’Agaz-
zanese, ma è ancora bravo Rossi 
a dire di no ad un destro in diago-
nale di Carella, imbeccato da Im-
prezzabile. Al minuto 20 ancora 
sugli scudi l’estremo ospite nell’ar-
ginare un destro a giro dai 16 me-
tri di Farina, ad ulteriore testimo-
nianza della buona partenza dei 
padroni di casa; fatto è che 4’ ol-

Farina, prima sostituito e poi espulso dalla panchina per proteste

tre, su azione viziata da fallo non 
ravvisato ai danni di Reggiani, si 
fanno minacciosi anche gli ospiti 
con Cantarello, che alza la mira da 
centro area.  
E qualche istante più tardi è Lo-
porcaro a non sfruttare una buo-
na chance dopo essersi liberato di 
forza di Negri. La più ghiotta oc-
casione per passare ce l’ha Barba 
al minuto 35’, in seguito ad un de-
stro sporcato di Mastrototaro che 
danza entro l’area piccola, ma la 
zampata in spaccata, da zero me-
tri, del 3 si perde clamorosamen-
te oltre la traversa. 
In avvio di ripresa pregevole l’azio-
ne corale della squadra di Picci-
nini, rifinita da Carella per il de-
stro in diagonale di Mastrototaro 
che si spegne di poco a lato.  
Poi, su assist di Carella (13’), Im-
prezzabile alza la mira, prima di 
essere rilevato da Mehmetaj; den-
tro anche Bakraoui per Bragalini. 
Poco prima del 20’ è bravo Barba 
a liberare il mancino da posizio-
ne defilata, ma la mira è sballata. 
Molto più preciso (23’) Loporca-
ro, lesto a recuperare palla su di-
simpegno errato di Maffezzoli e 
ad infilare l’angolo più vicino, al-
la destra di Di Maio, con chirurgi-
ca rasoiata.  
Dentro allora Stroppa per Farina 
e, 31’, su angolo di Mehmetaj la 
zuccata di Bakraoui si stampa sul-
la parte superiore della traversa. 
Poi Carella spara malamente a la-
to col destro e, su invito di Mastro-
totaro, al 39’ è medesima la sorte 
del destro di Bakraoui. Qualche 
istante oltre si erge di nuovo sugli 
scudi Rossi che smanaccia in an-
golo una sassata di Mastro, con 
Reggiani ora avanzato in ausilio 
alla batteria offensiva. Ma allo sca-
dere dei 4’ di recupero è Masoch, 
su punizione, a vedersi negare il 
raddoppio dall’attento Di Maio.

I GRANATA PAGANO UN 
ERRORE DIFENSIVO E 
LA STERILITÀ DELL’ATTACCO

●  Incredulità mista a cocente de-
lusione sulla sponda granata do-
po il terzo ko di fila, secondo in-
terno, patito per mano di un Real 
Formigine mai così  cinico come 

in questa occasione. Eccessiva-
mente severa, in effetti, la puni-
zione della sconfitta per un’Agaz-
zanese pur incapace di mettere a 
frutto il tanto creato e poi beffata 
al primo tiro nello specchio da 
parte degli avversari. Sappiamo 
bene, tuttavia, che il calcio sa es-
sere spietato a spese di chi trop-
po sbaglia. «Perdere in questo 
modo fa davvero tanto male – os-
serva mister Gianluca Piccinini , 

oltre ad essere difficilmente spie-
gabile. La squadra stavolta se l’è 
giocata in maniera plausibile, do-
minando anzi la scena per ampi 
tratti e provandole tutte per veni-
re a capo dell’avversaria. Al con-
trario ci ha detto malissimo visto 
il gol preso nell’unico tiro indiriz-
zato nel nostro specchio, mentre 
sull’altro versante abbiamo spre-
cato davvero troppo, anche l’im-
possibile». 
Il tecnico si riferisce in particola-
re all’occasione capitata a Barba. 
«Sì. In precedenza e poi anche 
successivamente ci ha pensato 
più volte e con molta bravura il 
loro portiere a negarci il gol, ma 
nella circostanza specifica l’estre-
mo difensore era fuori causa e la 
porta spalancata; incredibile co-
me la deviazione da zero metri 
abbia oltrepassato la traversa. Fat-
to è che non solo in quell’attimo 

«Ko immeritato  
e perdere così 
fa davvero male»

L’INTERVISTA GIANLUCA PICCININI / ALLENATORE DELL’AGAZZANESE

«GOL SULL’UNICO LORO 
TIRO NELLO SPECCHIO, POI 
NOI DAVANTI ABBIAMO 
SPRECATO L’IMPOSSIBILE»

l’avremmo potuta incanalare sui 
nostri binari e abbiamo finito col 
pagare a carissimo prezzo il fatto 
di essere andati all’intervallo sul-
lo 0-0. Cioè un qualcosa di inver-
samente proporzionale al tanto 
costruito». 
Nella ripresa, specie dopo il gol, 
la squadra è sembrata in difetto 
di condizione. Un’impressione 
che non trova d’accordo l’allena-
tore. «L’aspetto atletico è commi-
surato con quello mentale. Fos-
simo andati in vantaggio avrem-
mo dato ben altra impressione 
anche in fatto di gamba». 
Un ko che prolunga il momento 
nero dal quale Piccini vuole usci-
re con le armi consuete. «Con cal-
ma, serenità e lavorando  con 
doppia intensità. Ed evitando ac-
curatamente di incappare in epi-
sodi negativi come l’espulsione 
dalla panchina di Farina»._vill 

Mister Piccinini a 
braccia larghe 
dopo la traversa 
colpita da 
Bakraoui. Sotto: 
un momento di 
tensione in 
campo 
FOTOSERVIZIO 

MASSIMO BERSANI 

Mehmetaj subentrato nel  
secondo tempo a Bragalini
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Fanti resta in testa 
Resta inalterata la classifica marcatori 
d’Eccellenza, con Fanti (Salso) in vetta a 
quota 8, seguito da Nocciolni (Fidenza) a 7 

Settimo senza sconfitte 
Per il Nibbiano è arrivato il settimo risulta-
to utile consecutivo: i ragazzi di Rastelli non 
perdono dal match con il Borgo S. Donnino

Tre ko consecutivi 
Nonostante le ottime prestazioni, 
pessimo momento per il Gotico che 
ieri ha infilato il terzo ko consecutivo

6 DI MAIO: lungamente spet-
tatore non pagante; poi 

incolpevole sul gol e attento 
sulla punizione di Masoch. 

6 NEGRI: lodevole per impe-
gno, come i compagni, ma la 

qualità non fa rima con quantità. 

5,5 BARBA: prova discreta, 
ma ha il grave torto di 

fallire la più ghiotta delle 
occasioni. 

6,5 MASTROTOTARO: 
dispensa assist e va 

vicino al gol seppur 
costantemente schermato da 
Masoch. 

6,5 REGGIANI: stravince il 
duello con Napoli e con 

chi poi gli subentra, mentre nel 
finale non riesce ad incidere da 
attaccante aggiunto. 

5,5 MAFFEZZOLI: 
stranamente e per lo 

più impacciato, con tanto di 
fatale errore in disimpegno che 
origina il gol partita. 

5,5 FARINA: in campo 
qualcosa di buono 

combina, ma non passa 
l’espulsione dalla panchina per 
proteste. (23’st 5,5 Stroppa). 

6 BRAGALINI: senza infamia e 
senza lode. (13’st 6 

Mehmetaj). 

6 CARELLA: il portiere gli dice 
due volte di no, poi a fronte 

di tanto impegno combina poco. 

6 GUEYE: disciplinato ma 
senza acuti. (40’st sv Vago). 

5,5 IMPREZZABILE: stavolta 
è più fumo che arrosto. 

(13’st 6 Bakraoui). 

6 MISTER PICCININI: corsi e 
ricorsi... Come lo scorso 

anno la squadra ha smarrito sul 
più bello il filo conduttore. 
Urge svoltare.

PAGELLE di Marco Villaggi

Joseph Stroppa anticipato in uscita dal portiere 
del Real Formigine, Rossi 

Lancellotti, Grasso e Minasola a segno 
ieri con il Terre di Castelli surclassato. 
Anche un rigore fallito e una traversa 

TERRE DI CASTELLI  0 
NIBBIANO&VALTIDONE  3 

TERRE DI CASTELLI: Venturelli, Garga-
no, Hajbi, Bationo (29’ st Arati), Gigli, 
Massari, Barbolini (29’ st Pigozzi), Gior-
dano, Iori, Malo (10’ st Scarlata), Espo-
sito (20’st Tzvetkov). (Gibertini, Ben 
Driss, Delui, Gozzi, Nait). All. Domizzi. 
NIBBIANO&VALTIDONE: Guerci, Ros-
si (32’ st Kenzin), Castellana, Ababio, 
Fogliazza, Boccenti, Lancellotti (42’ st 
Siaka Konè), Jakimovski, Grasso (43’ st 
Baldini), Vingiano, Ridolfi (20’ st Mina-
sola). (Serena, Bini, Borsatti, Bernardi, 
Baia). All. Rastelli. 
ARBITRO: Allkanjari di Rimini. 
RETI: 45’pt Lancellotti, 18’st Grasso, 
27’st Minasola. 
NOTE: ammoniti Rossi, Gargano, Aba-
bio, Fogliazza, Vingiano e Massari. 

CASTELVETRO (MODENA) 
●  La squadra di mister Rastelli 
cala un tris d’autore nel confron-
to ad alta quota col Terre Di Ca-
stelli, confermando di avere tut-
te le carte in regola per puntare al 
titolo ed allungando in vetta a + 3 
sulla più immediata inseguitrice, 
la Correggese. Nel conto i bian-

Prova di forza da capolista 
il Nibbiano è inarrestabile

cazzurri mettono anche un rigo-
re sbagliato e una traversa colpi-
ta da Castellana, ad ampliare i 
meriti di un successo tanto im-
portante quanto limpidissimo, 
tra l’altro colto pur lamentando 
tre defezioni di peso quali quelle 
di Bini, Vecchi e Tambussi.  
Biancazzurri con Grasso e Ridol-
fi supportati da Rossi nel triden-
te d’attacco e minacciosi già al 6’ 
con Ridolfi, imbeccato da Gras-
so, che spara di poco oltre la tra-
versa. Al 15’ invitante cross dalla 
destra di Rossi per la perentoria 
inzuccata di Castellana che si 
stampa sulla traversa, mentre po-
co oltre si fanno insidiosi i locali 
con Esposito, che dopo aver elu-
so l’uscita di Guerci conclude 
sull’esterno della rete. 2’ oltre la-
voro ben sbrigato da Guerci su 
diagonale di Iori, poi alla mezzo-
ra è Venturelli a bloccare in pre-
sa una stoccata di Grasso. 
Quest’ultimo, 9’ più tardi, alza la 
mira su invito di Lancellotti, co-
me Malo dall’altra parte, mentre 
allo scadere della frazione, su pre-
gevole imbucata di Grasso, il Nib-
biano passa con  precisa conclu-

In alto, il gol di Grasso. Sopra, esultanze per Lancellotti e Minasola

sione in acrobazia di Lancellotti.  
Il vantaggio mette le ali ai piedi a 
Jakimovski e compagni che in av-
vio di ripresa (5’) hanno subito 
l’occasione del raddoppio; dopo 
il miracolo di Venturelli a dire di 
no a Vingiano, Massari frana su 
Rossi per il conseguente rigore 
che lo specialista Grasso spara 
d’un soffio a lato. Al 17’ locali so-
lo minacciosi con Esposito ed un 
giro di cronometro dopo, su ri-
lancio di Guerci, bomber Grasso 
si fa perdonare l’errore dal di-

schetto trafiggendo in diagonale 
il portiere e firmando lo 0-2.  
Poi dentro anche Minasola che, 
minuto 27, cala il tris su azione in 
fotocopia al gol del raddoppio. 
Tra le ultime schermaglie, poi, da 
segnalare la traversa colta allo 
scadere dal neo entrato Scarlata. 
Il Nibbiano&Valtidone sta viag-
giando a gonfie vele; un plauso a 
tutto il collettivo, in particolare ai 
tre bomber di giornata oltre a 
Boccenti, Fogliazza, Guerci e Ca-
stellana. _vill

Bolognesi avanti già nel primo tempo 
ma un incredibile finale condanna 
i biancorossi, ripiombati in zona playout

ZOLA PREDOSA  2 
GOTICO GARIBALDINA  1  

ZOLA: Farne’, Mannarino, Di Giulio, An-
drejic (90’ Medi), Fiore, Farini, Oulai (86’ 
Zarri), Molossi, Fratangelo (65’ Goglior-
mella), Negri (78’ Magli), Barbieri (57’ 
De Angelis). (Bertocchi, Marzillo, Ca-
nosa, Mariano). All. Zecchi. 
GOTICO GARIBALDINA: Terenzio, Ber-
nazzani, Menzani, Mavrov, Molinelli, 
Davini, Rossi, Terranova (76’ Bosini), Za-
naboni (68’ Franchi), Cossetti, Raggi 
(65’ Spotti). (Cavallaro, Milani, Mo-
schetti, De Matteo, Mattioli, Makaya). 
All. Achilli (in panchina Bigatti). 
ARBITRO: Sapio di Cesena. 
RETI: 26’ Molossi (Z), 90’ Cossetti (G) e 
93’ Medi (Z). 
NOTE: ammoniti Mavrov(G) e Spotti 
(G). 

ZOLA PREDOSA (BOLOGNA) 
●  Centrare il pari al 90’ dopo un 
inseguimento durato oltre un’ora 
e subire a un nano secondo dal 
triplice fischio, il gol del ko. Si è 
trasformata in un incubo auten-

Cossetti riacciuffa lo Zola 
Gotico beffato nel recupero

tico la trasferta di Zola Preodosa 
per il Gotico Garibaldina, proprio 
quando i ragazzi di Achilli, ieri in-
disposto e guidati dalla panchi-
na dal vice Bigatti, sembravano 
in procinto di interrompere la se-
rie nera. E invece, diventano tre 
le sconfitte consecutive per i 
biancorossi, ripiombati in manie-
ra inattesa nel vortice playout. 
Una sconfitta giunta al cospetto 
di una formazione con altri obiet-
tivi rispetto ai piacentini, ma che 
con un pizzico di attenzione in 
più, avrebbe fruttato un pari as-
sai prezioso in ottica salvezza. 
Anche nel Bolognese, squadra 
votata all’attacco quella bianco-
rossa, con Rossi, Cossetti e Raggi 
schierati dal primo istante con 
Spotti e Franchi subentrati 
nell’ultima mezz’ora all’arma 
bianca.  
La prima svolta è arrivata al 26’: il 
tiro al volo di Molossi ha trovato 
risposta in Terenzio, ma la devia-
zione dell’estremo difensore non 
è stata sufficiente per evitare la 

Davide Rossi ieri vicino al gol su punizione, sullo sfondo Matteo Raggi

capitolazione. Un gol che è giun-
to in una fase comunque equili-
brata del match che è scivolato 
via fino all’intervallo senza sus-
sulti particolari. 
Nella ripresa, Mavrov e compa-
gni hanno cambiato marcia. Al 
cospetto dell’undici di Zecchi che 
si è limitato al puro controllo, Go-
tico che ha costruito, e sciupato, 
opportunità da rete in serie. La 
punizione di Rossi è stata uno dei 
brividi principali della sfida: pal-
lone che ha sfiorato il sette e che 
ha dato avvio all’assalto alla por-

ta di casa. Cossetti due volte e 
Raggi sono andati a un nulla dal 
pari che è arrivato soltanto all’ul-
timo respiro, con uno schiera-
mento a trazione iper anteriore. 
Al 90’,  un’incornata di Franchi ha 
trovato reattivo Farné la cui de-
viazione è divenuta invito a noz-
ze per Cossetti che ha fatto 1-1. Il 
Gotico è parso intenzionato ad 
andare a caccia del colpaccio, ma 
all’ultimo secondo, una disatten-
zione difensiva su un cross da de-
stra è divenuta condanna con il 
tocco micidiale di Medi.


